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MODONA: 
Li24. Gennaro 1699. 


Vblicatofi in Vienna da Sua Maeltà Cefareao 
PAccafamento conclulo della Macttà dei Rè 
de’ Romani, fuo Figlio, con la Sereniffima 
Principeffa Amelia di Brunfvvich , e Lune- 
burgo;  fpeditone è quefta Sercniffima Cor. 
te pe: E(preflol’auuifo ful primo delcotrente 
i! Gennaro, tardarono poco à comparire alia, 
medefima Inuiatid’altre Corti per paffarne 
gl Vfficij di congraculazione;il primo de’quali fù ilCo: Vattie!. 
li fpedito à cal’eff:tto dal Sig. Duca di Guaftalla, quale dopò 
«hzuer adempito alle fue commiffioni,parti di ritorno:ailaCor- 
te de' fuo Padrone, fodisfattiffimo de’tratcamenti ricenati nel 
Ducale Palazzo. 
Peruennero pure fuffeguentemente quà gl’ Inuiati del Serenifs, 
Sig. Duca diZell, edeli Altezza E'ettoraie del Sig. Duca d°. 
Hinncuer, quali hauendal’yn dopò l’altro adempito è cuaa- 


> A A 
7: L. 

Geri A 333 
man" a 


at 


‘to gi'era fato impolto da/laro Sourani,trattati anch’eflì Bone. 


reuo!mente pri Ducale Palazzo, vi fi fermarono fiutanto che, 
fegu:ffero le Real: Nozze. 

Acriuò pure alli fei di Geanaro per lo fieffo fine anche in queta 
Citta il Sig Co: Gio: Francefco Marazzani Vifconti, Inviato 
dei Ser. Sig. Duca di Parma dicomplimentare da parte di quei 
Dominante Is Maefta predetta; e quefte $5, AA, nelia Quales 
Occifione fece vna nobile.compa: fa con ricca s e vaga Liurea; 
c‘opòd’haneradempito è gl’ordiniche haucua, e d’efer fta. 
tou fplend:idamente crattato., e feruito in Corte, parti di ritore 
no alla Corre delfua Sourano» 

Colla diligenza delleFofte comparue pure alli 8.in quetaSerenifs. 


Corte 1) Sig. Cosi iodf(gratz: Inuiato di S. M. Cefarea con | 


Giole d’ineftimabil valore, per regalare 4R-giaSpofa,trà qua- 
li v'era il Ritratro gioictlato del Reale fuo Figlio. Portatofi ab 
P’vdiesza di S. M., gl’effibiildono , che aCcomipagunato da let= 
tere aff:ttuofe li mandaua l'Augafto fuo Spolo. $i trattenné 
qua ildetto Sig.fin tanto che feguiffe la folenne funzione, dopò 
la quale intra prefe le Pofte, diritorno alla C:(area Corte. 


Per tributare i loro humiliffimi ofiequij alla Macftà predetta, fi © 


tr:sferirono anche quali Signora Principi Fratelli Gionanni s 
e Galcotto della Mirandola, che furono accolti dalla Macftà 
pre- 


predetta con fegni di molto affetto;.e dopò.d’effer ftati allog= 
giati, e feruiti d’ordine del Sourano alcuni giorni nel ncbiley 
Monafteto de’ Monaci Caffinenf , fe ne partirono fodisfattif 
fimi degli-honori riceuutida Sua Altezza è 

La (era delli g. arrivò ancora quà con numerofo Treno il Sig. Se 
nator Attilio Francefco A'no!fini Ambafciatore della Repu- 
blica di Lucca , per inchinarela Regina Spefa , accompagnato: 
da quatero Nobili que!ificat. d’efla fua Republica ; e fàcofpi- 
cua ia compa: fa che fece la mattina a ppreflo snon meno perla 
ricchezza ben’intela di numerofa Liurea da Città ;,e dela fua 
Famiglia ciuile;tutta ben”in punto,che perla pompa degl Abi 
ti, (piegati tanto dal Sig. Ambafciatore predetto;quanto dallîi 
Signori quattro Nebili fuor Camerata, ilqual’efiendofi por- 
tato all’vdienza di Sua Maeftà, per tettimoniargii l’offequio: 
della fua Republica, fù con femmaclemenza accolto ; e-beni- 
gnamente gradito ; hauendo ancora inchinato il Serenifs. Sig. 
Duca Padrone,e le Sereniffime Duchefle, Madre, Sorella della. 
Regina-Spofa + Le medefima fera fà rictuuto ve: Ducale Pa- 
lazzo co’foliti trattamenti, & honori, (impre generofamente 
fatto feruire da Sua Altezza, eflendo interuenuto anch’Egli 
«con gli altri publc1 Rapprefentanti à tartr quei divertimen. 
ti fattifi in quelta Città, € Sereniffima Corte . 

E dopò:pravfo del sornode’ so: perueime pure qua da Manto- 
ua contiguardeuole accompagnamento di Nubiltà ze ricca, 
Liurea il Sig.Marchefe Berretti Miniftro,e Segretario di Stato: 
di quel Serenifs. SigeDuca ; fpedito dalla medefima Altezza à 
compiimentare da fua parte la Regia Spofi, e quefte Aitezze: 
onde mandato a leuare alla Pofta , cune fmontò , gli fà affi. 
gnaco nobile Appartamento in Corte,effendo ftato ivi tratta 
to; e feruito colle forme folite pratricarfi con fimili Rs: ppre- 
fentanti: La fera di detto giorno/fi portò le feritte S:gnorIn- 
uiaroconnobile comiciua ail’vdienza di Sua Macità , e dell’al 
tre Sereniflime Altezze » dalle quali furaccolto con tutte le di- 
moltrationi dî ftima, ed affetto + 

Neli medefimo tempo arriùò anche quà da Roma per le Pofte if 
Sig. Prencipe Lodouico delia Mirandola , altro Fratelio de’Si- 
gnori Prencipi fude-ti; e dopò huuet” anch”effo refsegnato li 
fuoi vmili rifpetti alla Maeità della Regina ; eriuerite Paltre 
Screniffime Altezze , pa/sò pure ad alloggiare nel Monaltero 
de’ Monaci Caffinenfi , doue d’ordine di Sua Altezza venne 
nobilmente trattato + 

Verfo le 2r+hore del Lunedì 12. del corrente hauuto per Efpref= 
fol’auifo il Serenils. Sig. Duca « sone, ch'era lei 
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; confini diquefto Stato, comriechiffimo, e numercie Equipag. 
gio,oltre vna nobile comitiva di Caualieri il Serenifs.Sig.Prene 
cipe Cardinale de'-Medici, fratelîo del Serenifs. Gran Duca di 
Tofcana,fi portò in Carrozza ad incontrarlo col Co:di Wind[- 
gratz, Inwiato di S. M, Ceiarea fiv’a] Fiume Panaro con circa 
$o.titi a fei, feruita dal feguito de’Caualieri della {ua Corte, 

“oltre il fiore di quefta Nobiltà , e dallaGuardia del Corpo è 
* Gauallo: Inco:trarofi $, A.con il precetto Signor Prencipes 
Cardinale, dopò eficr feguiti trà efli rec:prochi complimenti, 
montato il predetto Sig. Prencipe Cardinale nelia Cartozza di 
Sua Altezza Sereniffima , giunfe convn ben’ ordinato accom- 
pagoamenco in Città,riceuuto forto lo sbaro dell’Artiglieria, 
eflendo ftato infiasto ii roncorfo: dei Populo , vfeito fuori ad 
ammirare la fua maeltofe comparfa è 
Arrivato iv Corte,indrizzò detto Sig. Prencipe Card.ifuoi primi 
paffi a raflegnat’alla Regia spofa ifuoirifpettr,e quelli del Sere 
Gr.Duca, & d cOplire colle AA: Sere niflime delle Signore Dus 
cheti;: Indi dopò breue ripofo fi po ttò con ilsig.Duca Padro- 
ne è godere nel Colleggio de Signori Nobili Conuittori di 
S.Carlo la Recita dell’Eraclio , d fia il Legitimo Monarsatrot- 
fetto dai Cielo , Qperatragiconrc a del tamo fo Pietro Corne- 
lio, tradotta dal France fe, che riufeî in ogni parte afai riguar 
deuoie, ed in particolare per fa galanteria deile Danze de’me= 
defimi Signori Nub: i Conuittori, che fecero in effe cempren- 
derela nobiltà de’laro talenti. v 
YI giornof&guente 13.di Geunaro,ne!la Piazza del Ducale Falaz= 
zo, oue la nocte improuifamente fù piantata doppia Lizza, con 
vasi ordinanza ftaua d:lpoltaia Guardia del Corpo di S. A..S. 
è Cauil'ove ichierara ia So!datefca, fi corfe da alcumi Caualieri 
alSaracero, & all'Aneilo, la qual operazione tutto:che im. 
prouitaminte ordinata , & immediata mente efequita fece_; 
conofcere Wpittacisi de' Caualieri nella medefima adoperati. 
La fera poi fi diede ali Regina,al Sereni(s.Sig.Prencipe Card. 
alle Serenifs.AA-;& 2 Signori Inuiatiil diuertimento dellaz, 
recica dell'Opera intitolata ; 7/ Di Sancio d’ Aragona, rappre- 
ferrara nel Teatro Ducale di Corte, pure da’ Caualieri della 
m. I-fina s iacrecciata da vari] Balli facci da’ Signori Paggi di 
S.A. che ne riportarono vniuerfaic applaufo è 

Ai. 14. Per il tempo piouofo non fi potè godere d’vna nobile 
Cauz'cara , chedoucua comparire quefto giorno nel Corfo 66 
quantità di Mafcare,veltite con'bizzare inuenzioni . Peruen- 
m:ro il dopò-pranfo replicati Corrieri da Vienna per affretta» 

| rela partenza di Sua Maeltà. La (era vi fù folo nobile veglia é 
Palazo 


Pal::r0, done inte roennerofe Dame in habito da piratà, col 
concorfo di molti Canalteri foraltieri . 

La mattina de 15,Compzrne pire da Milano 2 quelta Cortè con 
mzonifica pompa il'Sig.Senatore Marchefe Cefare Pagani, (pe. 
dito in qualità di fuo Inzizto dal Monarca Cattolico , per rai- 
fegrarfi col Sig. Duca Padron: delfuo nato Prencipe , come 

» pure per rendere da parce del Sip. Prencipe di Waudemont 
Gouernatore lifuoi ofequij alla Maeftà della Regina Spofa. 
portatofi detto Sig. Marchefe col numerofo feguito di Nobil. 

'té;e bizzarre Liurce all’vdienza di S.M.per adempite alle dette 

- commiffioni, fù dalla M. S. accolto con quelle dimoftratiòni 
benigne e cortei, ch'erano ben donucte al Carattere di detto 
Ripprefentante. Pafsò pofcia lo teffò Sig. Inutaro 10 Abito 
Senatorio li derri complimicati colle Sereniffime Signore Dit- 

cheffle, e Serenifs. Sig 'Ducd da’ quali fù ricvuuto con sfpref= 
fioni di Rima; &afctcd0: Intanto affignarofegii riguardetole 

‘Appartamento nel Ducale Palazzo, venuc anch'egli iui fetui- 
to, endbi'mente trattare. | 

Giouedì 15. delcorrente : Giorno deltinato alla celib'ationeli 

degli Aazulti Sponfal:, conmparte è Palazzo ‘ruttaia Nobiltà 
delle Dime;e Cauabieri faddirize ©raftieri con bonBmi Abiti 
di Patata, ché pure veli 'a Corre ruta del Serenfs. sia. Preoo 
cipe'Card. de Medici, (picgando A. S. alcra fupicba pc cicca 

’Liurea da Città. Netrempo, che fi fava ascerdendo l'hera 
ftabilita è farfi la funzione, l’infinito Popo!e, ch'era concorfo 

»daWarie parti! Dircale Palazzo, andaus godendo la viita de- 
gii Appartaminit, © dem ignifici prebaramenti perlo Cos. 

» bito + Circa le 22.hore s'incaminò verfa la Ducale Cappella di 
Cotte, vigamenre adornata, tutto i nobile ituoio de'Canilie. 
gi fudditi.e foreftieri: dopò de’gnali veniua il noîtro Serca:Ss. 
Signor Duca (rapprefentante in queta funzione ‘come Man. 
datario la Perfona dei Rè de’Romani) accompagnaro dal Ser. 
Sig. Prencipe Card. de’ Medici,che precedéua alla Maeftà della 

«Regina, feguita dalle Sereniffime Signore Duch=fle, Madre,e 
Soreliasvenendo feruita la Macità Sua nel dargli i beaccio dal 
Sig. Marchefe dEîte di$. Martino Principe del Sacio Roma- 
no Impero» e dalla Signora Marchefe fua Conforte; e Siguera 
Conteffa di Nouellara fua Figlia ; nel foftenergli ilReale Scra- 
{cino ;€ corteggiata da infinito: numero di Dame, pompofa- 
mente abbigliare, & afliflita dalla Guardia del Corpo di S.A, 
e dalla Guardia Suizzera » Nell’entrare in Cappella,da Moa- 
fignor Bellincini, Vefcouo di Reggio, chea tal’ effetto itaua 
alla Porta di efla‘inimantellettà , e rocchetto fù porto l° Afper- 
forio conl'Acqua fanta. Giun 
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Giunta SIM dirittura dell’A}cire;afcefe al Trono, di vnlatò del medefimo è 
queft'effetroprèpatatò fotto vn ricco Baldacchino,fando appreffo la M.$: 
e ne? primîo Imogo il Ser. Sir. Duca, come quello,che in quefta funzione, 
mediante il Mandato di Procura, rappréfemtaua la Perfona. del Rè de’ Ra» 
mani, e da'lati Rettero]e Stren:fflime Signore Duchelfe,e Sereniffimo Sig. 
Preocipe Gard. de Medici, affitendolri pure ‘appartiràmmebdre li Sig. Inuiati 
Cefàreo*, Cattolico, & Elettòrale d'Hannover. In quefto mentr: Rando 
à loro !noshi difpoffi la Maeftà, 8 Altezze fudette, in prefenza di Monfie. 
Illuftrifimo,e Reuerendifs. Vefcouo di Modona Wo: Lodonico Mafdeni, 
che in habito Pontificale,con Pinialz, Mîtra,e Paftorale,e conli foliti Affi» 
ftehtifi trouaua fermo giù dall'Aftare nel Cerno deil’Epiftola, fù da! Sie. 
Puvel Segretario, e Confisliere Aulico di Sua Maeftà ad'alta voce letio 
il Mandato di Procura della Maeftà del Rè de' Romani , il che terminato, 
poftofi Mobfignore all’Altare dalla parte dell’Epitola; e fcefidal Trono 
Suà Altezza, rapprefentante scome fopra ;il Rè de' Romani, e ia Macftà 
della Regia $pofa, e portatifi all'Altare , al quale furono feguirati dalle, 
predette Altezze , e da’ nominati Signori Inviati in diftanza, poRifi in gi» 
‘mocchio, e chiamati da Monfig. Vefcono di Modona ad a!ta voce quattro 
Teftimonij, che furono li trè Signori Inuîati fudetti, & il Sienor Marchefe 
d'Efte, fatte le folite interrogazioni all’vno , & all'altro de’ Reali Spofij € 
riceuutone Ja loro rifpofta je fatte lefolite benedittioni,compi con le do- 

“ unte formalità,e cerimonie della Santa Romana Chiefa il Reale Matrimo- 
nio, e fuffeguentemente cantato da’ Mufici il folenne Te Deum, fu quetto 
accompagnato dal fuono di tutte le Campane, e dallo sbaro del Cannone 
della Città, Fortezza. i 

Terminata la funzione , e pareiea £.M. dalla Cappella , fernita dalle predette 

 A.A. 3 Signori Inviati , Dame je Cavalieri, portofli 1! proprio Apparta» 
mento,come pure dopò fecero lo fteffo leloro Altezza: & intanto fù ime 
bandita la Tauola fotto vn ricco Baldacchino, preparata nella Sala nobil- 
mente ornata, & illominata, nella quale effendo à quefto effetto flata fat- 
ta vna Scalinata , feruì quefta alle Dame della Città, e foreftiere coticorfe 
per vedere il Pranfo, c però riempita la Tauola col primo servizio, com. 
parue dalle Stanze del proprio Appartamento, nell'Anticamere del quale 
Rauano già difpofte altre Tauole ripiene di Fruttaydi Canditi,Conferture, 
8: altri de'più rariDolci, oltre le Credenze , e Bottiglierie. Giunta la 
Maceftà Sua alla Sala di detto Appartamento,in cuiera la Tauo!a;col Seree 
niffimo Sig.Duca, e conle A.A. della Signora Ducheffa d'Hannover,e del 
predetto Sig. Prencipe Cardinale , fi pofsro la Maeftà, e $.AS. nelle Sedie 
difpofte fotto d’vn ricco Baldacchino, e la Serenilfima d'Hannover, e Ser. 
Sis.Prencipe Cardinale dall'altra parte, nonhavendoniper la eriuidanza 
fua,per la'quale dubitò di patire la Sercniflima noftra Signora Ducheffa po- 
tuto affiltére. Dall’alera parte della Sala, dirimpetto alla Menfa, fotto 
altro maeftofo Baldacchino ftaua il Ritratto del Rè de'Romani,al naturale 
dipinto. Durò lutgamente il Pranfo, perla quantità delle Vibande,délle 
quali conreplicate portate fuù più volte rimbandita la Menfa : rifuonarido 
intanto il concerto dinumeto grande di Stromenti, & il cotinuorimboin= 
bo dell’Artiglieria di quefta Città , e Fortezza. i 

Dopò il Pranfo partita Sua Maeftà. e te predette AA: dalla Menfa fù lafcia- 
ta inlibertà la Tawola,tipiena delle più rare Confetture d'ogni forte, delle 
quali feguì in vn fubito vn dilettenole faccheggio ,rititandofi in quefte 
mentre la M.S.alle proprie Stanze, feruita dalle loro Serenifiime Altezze. 

Lenate le Tauole, e difpofta la Sala per vna Fefta da Ballo, fù indi à poch’o:e 
nuouamente ripiena della più fiorita Nobiltà di Dame, e Caualieri. Alle 
hore 4.incirca vi fi portò la M,S. (eruita da tute le già IRSA, o c 
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da’fignori Imuiati, poRifi tutti à loro luoghi, quando per introduzione» 
al Ballo , da’ predetti Signori Conuittori dei Collegio de? Nobili fù fatta 
yn'Accademia d'Armi, fommamente gradita. da tutti, mentre nelrazneg= 
. Mio delle Spade, Sciabla,Picca, c Bandiera, e nelle Danze fecero quei No- 
bili Giouani fpiccare la iero Virtù , nell’angufia del breue termine di po- 
chi giorni ad «fili prefilla , tanto più ammirabile. Finita l'Accademia, che 
ferni (come s'è detto.) per introduzione , s’incominciò il Ballo , dardofi 
principio da Sua Maeita,e dal Screnifs. $'e.iDuca, continuato poi dalle Dae 
me di Corce., & altre, da' Sisnori Inviati, € Cawalieri iui radunatiin gran 
numero, e cò queito reflò terminata ia funzione di giornata tanto gloriofa. 
R.ifoluta già, e dagl’'ordini diSua Maeftà Cefarea, prcflata la partenza verlo 
la Germania della Masttà della Rsginase col Sig. Inuiato Celarco concer- 
tataper il Sabbato. 17. del cosrente; s'intele poiche la mattina de'16. pare 
Liua.da Bologna con numerofo Equipaggio, e nobile accomy agnamento di 
Prelati, Cavalieri, Miniftri, & Vfficiali della Legatione l'Eminentilimo 
Sig.Cardinale Buoncompagni, defisnato da Sua Santità Legato è Lateres 
per complire a nome di Sua Beatitudiae con la Mzeftà della Regina, e per 

. portarle ildono delli Rofa d’oro: mà perche, per haucre Sua Eminenza.vo- 
luto celebrare Mefa folenne quella tiaattina in Bologna , per hauere con 
effo voluto il fuo numerofo equipaggio;per la difficoltà incotiata nel palo 
del Fiume Panaro , grandemente gonfiato dal''acque, € perloteinpo im» 
piegato è $. Lazzaro fuori diqueta Curà, dèue fpogliofli, e nuonamente 
vefiffi la Famiglia, e Corte d: Sua Eminenza , palsò ron folo tutta Ja detta 
giornata delli 16., mà anche parte della nottesper tal. caufa non feguì l'in- 
greffo di Sua Ein: in quefta Città, fe non dopò le 4. della notte, elleadofi è 
quefto effetto S. AS. perla prima volta portata in Cariozza con l'accome 
pagnamento di quantità dicisi ap. CO?lCguito pumercio di Cavalieri # 
complimentare Sua Em:,che già fitcovava a 5.Lazzaro, dopò hauerla fatta 
complimentare nell'arrio [no a'confini di quelli Statico] mezzo d’vn {uo 
Caualicre, e perla feconda volta eSzado l'Altezza Sua ritornata fuori è 

. Caualio colfeguito diquantizà di Cavalieri, nobilmente veftiti , e fopra 
‘ Canalliriccamsenie bardati, c.con la Compageia della Guardia del Corpo. 
< Incontrata sua Eminenza fuori della Città, anch'effa à Cauallo, vennero 
ambiduedeniro, trovando alla Porta della Citta Monfig.i{ufrifs.Vefcouo 
col Clero, da cui fù prefeotata all'Emiacuza Sua la Croce da bacciara., e 
fuori del RaRello inisriore cotrati S,E cc Sua Altezza fotto d'ynricco Bal- 
dacchino dibroccato bianco, portgto da'Signori Corferuatori di queta 
Città a tal'effstto inirrouatifi, rifuonando in queto mentre, oltre il fuono 
ditucezie Campane do trepito de' Caunoui s'incaminarono è dirittura è 
quetta Cattedrale, preceduti daluumerofo feguito a Cauallo della Famie 
glia di$ua Bivinenza,con li feliti Vfariali della Legarione,e dalla Caualca» 
ra de Canalieri di queta Corte,eCitt:,come phre da’ Cavalieri camierate, 
e fezuito di SuaEmizenza, îdal Clero ed in fine da Monfig.fudetro, ves 
ftico.io Abito Pontificale fesuendo ii Baldicchino li Prelazi venuti col pre= 
cito Bmincatiimozil quale ia quefl'occafione hi {piegato vna numerofa, 
ericca Liurca, nobile Equipaggio,coa altro più decoiofo,c [plendido ac- 
compagnamento + Dalla Cattedrale, done fi trattennero fia tanto, chefe- 
guifia l'adoratione del SANTISSIMO, alcune Orationi folite dirfi in famili 
cafi,8 il Tedevontimontati di nuoro à Cauallogfotto due ricche Ombrele 
lesinuece dei Daldacchino, vaitamence fi portarono col medefimo Corteg= 
gio, & accompagiiamento, eccettuato quello del Clero ».che con Monfig. 
simafe in Chiefe, al Ducale Palaz2o, done giunta Sua Eminenza portofli à 
complireconla Macfa della Regini, alla quale in alta vitita prefento la 
Rola d'oro,&: altripretiofi Regali da Nallro Signore inuiati a Sua MARA, 

i cè 
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‘che furono graditi,& accolti cohdoutito rifpetto:8e in fine fatte da'Saa Einî 
Pe le vifite dell ALA.£.$. e fosuite teciprocamente quelle trì Sua Eminenza, 
7a resA.s.(dontado quefta, (tondo gli ordini,e difpofitioni di$.M.Cefarea 


LIGA vincdifoertabilmente partite lz mattina feguente per Vienna cons Maefia 


della Regina )l'Em.Sut.col furo Corteggro patti alli 17.10Compagnata pur 


SAIUAIE dg SA fuori da Citedjeper qualenettanco di firadi con'auouo sbatb del 
rd ‘eb 


Cannone nell'vfcire dalia medefima . 


& 
n 17428 fatanto licentiarolì di ’$cz Mrcfta ye.dalle Sereniffime Altezze quei Inviati, 


 1°7 454 © ehe ancora fi trouauano alla Corte,fi attefe è prepararfi alla parcenza. .Tro 
pr -nandofi dinque il tutto pronto, (alle :r7. hore del giorno di Doinenica si 
e{Co' corrente (cele dal Duca!e Palazzo la Regia Spofa , a:cuideda di braccio i 


. Sereniflimo Sig; Duca Padro:ss precedura dalla grarcumitiuà de Cana lic= 
ti,e da numero grandiflimo di Dame: Quanto macitoli filtendeva ia com» 
parfa della Maetta Sua ; altetanto meta riufcì a greto Vopalo, iafur par- 

i re, grandemente l'ero:che vir delta Réale Lua Perl; 
$alica in Carrozza colia Sereniffima Signora Duche fa fua Madre. ( mere 

_Ja Serenifliima Signora Duchella Padrona erafi poco prima poriata.io Lst- 
tiga à Buonporto) andò al Conuenty.de.le $cal2e Terefiane ,, ou° dopò di 
haoérui vditata Santa Meffa, lictotiatafi dalla Principeffa Monaca Sortlia 
del Serenifs.Sig Duca,e tiall'altre RR: Monzchelt affcitiorste, vici dalla 
Città e gccompagagia dal’inceflante ciro ne i AL i è; 

Nell'itefo eu@to peîci pure da qa:ita Cittaril'Sertnifs SisSPrencipe Cirdis 
pale de Medici , il Quale incutci i dBT volle prima véde Te ib \Cattozzal. 
Sua M., né permife a queto Sèteniffimb Paccomipirbarid i cdide vote 
fare in perfonè:@ nelPvidite di qui ta falbrato col frecarare baro delCaùe 
none . Il prederto Serenifs, Sig. Presiede ‘co’ tratti , &'efferci di fon-niz 

‘‘generofiti pretticaticoniatti in quertCofte, hà fartò fmînitafe ta grade 
dezza deil’An'mo diSttà Altezz:, e quella benignità,che fa ui conturtele 
altre eroiche Virtù eminentemente rifplende. © detti é 

La miattimade ) Lùnedìparcipure:ds queta Carre verfo-Milato to uo iutme- 
rofo feguito lo fcritto:Sig.Senatore Marchefe Pazani; ilqute; oltre gli 
alorithonori rictuuti da: $S.M..e da quefte A. A., come put da? Seréhils, 
$ig.PrencipeCard.de'Medici,dal'gl:!e {ù besignambate fotpreto nel proc 
prio Quarto, infieme col Sig. Inui:'0 Cefareo interuetide tèinite vò ded 
Teftimonijiatta funzione deb Real Matrimonionelia Cappelli Dataié) io 
feruendo:la Maetià delia.Rè gina.ne/\punto della ita partenza pelle Stanze 

‘iLeggiese $cala immediatamente femare le andò ausnti fin che montati 

«Cairozza , e partille,, lafcizndo inquefta Corte a'ramente impitefio q 

n concetrosche dignamente merita va Miuiftio,e Cava sereisiquilificato. 

»'eftesM sut 71398200 id ollat29 id spin:0) 

Vefcoui venuti coll'Eminintifffmo Sic. Cardi Buontomipasni& 

139 GIO Da elio Legatò è’ Lattre di Poi en pero 

» PILUORGSI L_SHI309U Ong ere) + * 
Aofignor Arcano Vefcono diComacchior. if |? 4 A ato 14 
sMarfisagr Rafponi Vefcous di Forli». > dpuitito te: e Aut 

po b asc lignon Cauatti; Ve fconto idi Bertinoro è LET O. 

Moofigsor Font:na Vefcouo di Cefena. 0 0» FIAMgnifia 

e . pel site rr ; meal ae 3 { sa tto 

Pretari venti co” Eminenza Sua; Refirendari;,, Rotolati di 

| Segnatura,ereati da Sua Eminenza come Legato 3. Latere è..13 

Oofignor Bosfioli. =. ug! Montiggdì Miztolirff 9-00! 

rl M “Moniga e Abate Bosio: Movfigtor / SB ra i 

— Aibbace Giuftiniazo Chiapponi, Maftro di Cerimonie. — ipocen 

ue 


Due Aiutanti di Camera,con Mazze d'Argento dorate j e quattro con Mazze 
«lunghe di legno ,,.due è Martelletta, e due cos gro fe palle A sì 
Sus Eminenza caualcana yaa Chinea bardata diretto fino à terra, e veftiva 
ela Cappa, col Capuccio intefta, lopra .il quale il Cappello Cardinalitio, 
Li Prelati fudetti veiliuano in habito difottana, rocchetto, ‘e mantelletta, 
Li Vefcani Pauonazza, de i Prelati nera «69'Gappelli Prelatizij. I Veicoui 
co’ Fiocchi ve rdi, e Paleri neri. 
Li Regali mandati 4 S.M.idà N.S. - fiarono . 
A Rofa d'Oi09, con vo gran Piede puro d'Oro. 
VnaCafferta di Criftallo, ligata in Oro, ripiena d’Agnus Dei; evarie 
| Medaglie d'Oro, e d'Argénto, 
va alora Caffetta; ricoperta con Drappo @' Oto , con! vi Corpo Santo : 
“Tutte per ila Resina, i 
Alla Signora Ducheffa d' Hannouter, edi Modona . 


Ve Corone; cice quella’ della prima d'Agata con Medaglia d’ ord, e 
delia feconda di Lapiflazoli, con Medaglia fimile. © 


RARI DI ai a 


—____—— 


° Seguito di Cawalieri , venuti col Sereniffimo Sig. Prentije i; 


Cardinale d e° Medici f 
Sie. Conte Senatere: Aldronindi, "d sù 
Sig. Marchefe Antonio Peppoli + } Bologaefi..... 
Sig. Conte Vincenzo Ferdinando Ranuzzi ; 
Sig. Marchele Spada Cauallcrizzo. Maggiore ..... 
Sig. Marchefe Aieffandro Capponi Maggiordomo, Maggiore; e 
Sig. Conte Fi llippo Delci Maftro di Camera. , 
Sig. Commendator del Bzne Configliere di Stato, del Serenifiimo dirci 
Sig. Caualiere Commendatore fià Rutilio sanfegonio Loppicric.,. ... 
$ig. Conte di Moacauto Scalco. 


Altri Caualieri Gentilbuomini della Gamera di S. A.Eònas 
Sig. Domenico porpagmendi i siero) Sig-MatcheledeliAsena, 
Sig. Psiore, OSO è; af ARG Sia. Gitolamo Corfini Orlandini» 
Sig, Conte d'Aftal diD:nimarca; - 58: Gaognico: Giadibazio. 
Sig. Pierro Scarlattioio i cuisi 
Ru Paggi n Sig. Conte Mentauti € Sig.Batone Velluti Napolitano; è 
» Regalilofeiati dà Sua AlteZZa Eminentiffima+ 
fini di Pietre dure , lamotate ‘fi Galleria , ‘con vh Seruitio di 
p Qriftaili di Monte, ligato inOro, con Cattinella » ‘eMelcirobba da 
lauarfile Mainiz (e tutto 1) -Fihimento da Pelta }\con vno Specchio, con 
Cornice di Criftallo di Monte per Sua Meafta. 
Pue,Pelii.di Spagna d'&mbra, comFràngiad'Oro da Lerro perla Maefta fia. 
Doe Moftre d' Orologio dà Camera 3, ;adernati di Lapiflazcii, e d' Oro per 
la Sereiffîma Signora Ducheffa d d' Hannowuer +. hi 
Vifà ‘ProfumiBrà di Bilograna d'Aipento 0) Vnrinà così 
Vaa Callrta piena-dj Cioccolata, lanorata di picere ‘dure à tiv 
Vna Caffetta di Polùere di Oroccolato di Ciflè , pe con odori, e la gt 
Caifetta 0° Intagliò di Piewe dure . 
Vo altra. Calfetta con Boccie d'Oro, con PaRtiche da vota, di Cedrato ze 
Getfomini; effendo la medema Calletta dello edo lavoro, che l’alue. 
Due Bacciletci.di Grawaciglio.}-forniti d'atèiajof Com Medicatienti della 
Fonderia de) Sereniflimo, Gian Duca. 
Vna Garorart 6.Polte. Pametalai de se Diamanti perlaà Mac della ficins: 
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